
Sabato 15 Novembre 2008
Ore 21:00

Chiesa Parrocchiale di San Colombano Abate

CONCERTO D’ORGANO
in onore di

Sua Santità Benedetto XVI

“Veni Redemptor gentium”
Organista: Gianluca Capuano

A chiusura del Festival Organistico
“ Sulla Via di San Colombano”

della Val Bisagno e delle Valli Genovesi.

Nel corso della serata verrà trasmessa la catechesi
del Santo Padre tenuta nell’Udienza Generale

di mercoledì 11 giugno 2008 in Piazza San Pietro

Amministrazione Comunale
San Colombano al Lambro

Parrocchia di
San Colombano al Lambro

Associazione Amici di
San Colombano per l’Europa

Associazione
Il Borgo e il Colle

In prima pagina: Olio su tela del pittore G. Frascaroli

San Colombano al Lambro (Mi)
(Diocesi di Lodi)

Festa Patronale
Anno 2008

P RO G R A M M A

Nella Chiesa Parrocchiale di San Colombano Abate

Giovedì 20 Novembre 2008

Ore 21,00 Veglia di Preghiera e Rito di Presentazione
alla Comunità Parrocchiale dei ragazzi di
prima confessione, comunicandi e
cresimandi.

Venerdì 21 Novembre 2008

 FESTA LITURGICA DI SAN COLOMBANO

Ore 10,15 Concelebrazione Eucaristica presieduta
da S.E.R. Noel Treanor, Vescovo della
Diocesi Irlandese di Down and Connor e già
Segretario Generale della Commissione degli
Episcopati dell’Unione Europea.

Alla Santa Messa saranno presenti:
Mons. Giuseppe Merisi, Vescovo di Lodi e
Rappresentante della C.E.I. alla CO.ME.CE.
e alcune delegazioni di comunità
colombaniane.

Ore 15,30 Vespri Solenni, Processione e Rito del
Lucernario con accensione della lampada.
L’olio è offerto dalla Comunità di
San Colombano Certenoli (Ge).

Al termine benedizione degli automezzi.

Invito

Quest’anno alla festa di San Colombano sentiremo più che mai
spiritualmente vicino il Santo Padre che nell’udienza generale
dell’11 giugno scorso, proseguendo nella sua trattazione sulla
Storia della Chiesa, si è soffermato sull’importanza della figura
del monaco irlandese.
È stato questo un dono per l’Europa perché fissa nella memoria
delle nuove generazioni ciò che ha rappresentato  l’esponente
più significativo del monachesimo irlandese; un dono speciale
per tutti noi perché l’impegno che stiamo portando avanti nel-
la Chiesa e nella Società, ispirato al nostro patrono, continua a
dare i suoi frutti e ha interessato anche il Papa che solo un anno
fa ha ricevuto i due volumi sulla Vita e le Opere di Colombano.
Sappiamo che il Papa le ha apprezzate, le ha lette, e in una
mirabile sintesi ci ha regalato una stupenda catechesi di grande
ricchezza spirituale. Avvertiremo la sua paterna vicinanza nelle
celebrazioni che terremo nelle nostre chiese; la sua voce risuo-
nerà nei nostri cuori per offrire preziose indicazioni per la no-
stra vita personale e comunitaria.
Sottolineando la validità del messaggio di Colombano per i cri-
stiani di oggi, Benedetto XVI ha indicato le basi sulle quali
l’Europa può essere ricostruita. Dopo quattordici secoli per la
prima volta il successore di Pietro, che Colombano venerava
come padre e guida di tutti i popoli del continente, ha messo in
luce i molteplici aspetti della sua singolare personalità: “con la
sua energia spirituale, con la sua fede, con il suo amore per Dio e
per il prossimo, divenne realmente uno dei Padri dell’Europa: egli
mostra anche oggi a noi dove stanno le radici dalle quali può rina-
scere questa nostra Europa”. È il Papa che lo dice e sembra quasi
rivolgersi in modo speciale a noi, che conosciamo Colombano
più di altri. E allora chi più di altri deve far tesoro di queste
parole se non noi? Non possiamo rimanere sordi o indifferenti!
Le sue parole suonano come una conferma al nostro impegno e
la sua benedizione come un incoraggiamento al nostro operato
quando invita a guardare a Colombano come modello di nuo-
va evangelizzazione che “egli iniziò a svolgere innanzitutto con la
testimonianza della vita, la coltivazione della terra a cui affiancò
la coltivazione delle anime”. Lasciamoci interrogare dalle parole
del Pontefice che in questa singolare occasione ci fa giungere il
fermo richiamo alla conversione e al distacco dai beni terreni.
E come Colombano spendeva ogni sua energia per alimentare
le radici cristiane dell’Europa che stava nascendo così il Papa
esorta anche noi a fare altrettanto.
Ci uniremo inoltre alla gioia della comunità di San Colomba-
no Belmonte che per la prima volta il 23 novembre ricorderà
san Colombano come Compatrono dopo la recente proclama-
zione anche a  contitolare della stessa chiesa parrocchiale dal
Card. Severino Poletto: significativo gesto che arricchisce tutta
la famiglia colombaniana di rinnovata vitalità e gratitudine.

Don Mario Pietro Cipelli L’Associazione
Parroco “Amici di San Colombano

per l’Europa”


